
CODICE CONCORSO 2020PAR027  

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N. 
240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/C1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/09 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE – FACOLTÀ DI 
SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE. BANDITA CON D.R. N. 2830/2020 DEL 
11.11.2020  

VERBALE N. 2 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM E 
DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa, nominata con D.R. n. 5/2021 del 05.01.2021, e 
composta dai: 

- Prof. Francesco Bilancia, Ordinario, IUS/09 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche e Sociali dell’Università 
degli Studi Gabriele d'Annunzio - Chieti/Pescara 
- Prof.ssa Paola Marsocci, Ordinaria, IUS/08 presso il Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale, della 
Sapienza Università di Roma 
- Prof.ssa Maria Pia Iadicicco, Associata, IUS/09 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università deg li Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli 

si riunisce il giorno 5 febbraio 2021 alle ore 16.00 per via telematica, mediante piattaforma Zoom meeting.  

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento l’elenco dei 
candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di eventuali esclusi o 
rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, 
comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto la candidata alla procedura risulta essere:  

- dott.ssa Maria Romana Allegri.  

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base dell’esame 
analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a stendere un profilo curriculare 
comprensivo dell’attività didattica svolta e, una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito 
complessiva dell’attività di ricerca (ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

La Commissione prende atto che la candidata non presenta nessun lavoro in collaborazione con i Commissari della 
presente procedura o con altri coautori non appartenenti alla Commissione. Per quanto attiene al lavoro “Con metodo 
democratico: la trasparenza dei partiti politici attraverso internet”, in F. Marcelli, P. Marsocci, M. Pietrangelo (a cura di), La rete 
internet come spazio di partecipazione politica: una prospettiva giuridica, Napoli, Editoriale Scientifica, 2015, pp. 213-229, la 
Commissione prende atto che lo stesso è pubblicato in un volume collettaneo tra i cui coautori figura la Prof. Paola 
Marsocci, Commissario della presente procedura, ma che tale circostanza non ricade nell'ipotesi dei "lavori in 
collaborazione" essendo il contributo presentato a valutazione attribuibile esclusivamente alla candidata. La 
Commissione ritiene pertanto di ammettere senz'altro a valutazione anche il lavoro “Con metodo democratico: la trasparenza 
dei partiti politici attraverso internet”, indicato dalla candidata con il numero 9. 
La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione scientifica della 
candidata, procede quindi ad una breve valutazione complessiva (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate) 
(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

Il profilo e tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate dichiara la candidata Maria Romana Allegri 
pienamente meritevole e quindi vincitrice della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 
240/2010 per la copertura di n. 1 posto di Professore di II fascia per il settore concorsuale 12/C1, Settore scientifico-
disciplinare IUS/09, presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale – Facoltà di Scienze politiche, 
Sociologia, Comunicazione. 



La candidata sopraindicata risulta quindi selezionata per il prosieguo della procedura che prevede la delibera di chiamata 
da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale relativo alla relazione 
finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno trasmessi al 
Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore 17:20. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 5 febbraio 2021 

 

LA COMMISSIONE: 

Prof. Francesco Bilancia  Presidente 

Prof.ssa Paola Marsocci  Membro 

Prof.ssa Maria Pia Iadicicco  Segretario 



ALLEGATO N. 1 AL VERBALE N. 2 

Candidata Maria Romana Allegri 

Profilo curriculare 

La candidata ha conseguito la laurea con lode in Lettere e Filosofia (1995), presso l’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza” e la laurea con lode in Giurisprudenza (2002), presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”; è 
ricercatrice confermata di Istituzioni di diritto pubblico (SSD IUS/09, SC 12/C1), presso il Dipartimento di 
Comunicazione e Ricerca Sociale della Sapienza Università di Roma (D.R. di nomina del 2001; D.R. di conferma in 
ruolo del 2005) ed ha conseguito la Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di II fascia (tornata 2016-2018, 
quinto quadrimestre, valida dal 23/07/2018 al 23/07/2027). Dal 2013, la candidata è componente del Collegio dei 
docenti del Dottorato in “Diritto pubblico, comparato e internazionale” (Sapienza Università di Roma, Dipartimento di 
Scienze Politiche); dal 2019, è rappresentante dei ricercatori nella Giunta della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 
Comunicazione (per lo scorcio del triennio 2018-2021); dal 2017 è componente della Commissione 
Internazionalizzazione del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale della Sapienza Università di Roma. La 
candidata è, inoltre, iscritta all’Albo valutatori REPRISE (dal 2016, banca dati del MIUR di esperti scientifici per la 
valutazione della ricerca di base) e componente del consiglio didattico e scientifico del Master di I livello in 
Europrogettazione e professioni europee; dal 2013 è iscritta all’Associazione Universitaria di Studi Europei (AUSE). 

La candidata ha ottenuto diversi incarichi, in qualità di esperta o di coordinatrice di ricerca e di membro di 

commissione, in particolare: presso il MIUR (elenco Reprise − 2019 e 2018); presso il Ministero della Giustizia (esami di 
Avvocato 2017-2018 e 2013-2014); presso il Consiglio nazionale dell’Ordine dei Giornalisti (Commissione di concorso 
pubblico per l’assunzione di un funzionario amministrativo di livello C1, 2009); presso l’Istituto italiano di Studi 
Legislativi – ISTUD – (come membro del Consiglio direttivo, 2017); presso l’Assessorato scuola, lavoro e politiche 
formative della Regione Lazio (coordinatrice del progetto “ComunicAzione per la FormAzione”, 2000); presso il 
Ministero per le politiche comunitarie (come coordinatrice del progetto di ricognizione sulle fonti di informazione e 
documentazione sull’Unione europea in Italia, 1999-2000). 

Nell’arco temporale dal 2008 al 2019, la dottoressa Allegri è stata responsabile di diversi progetti di ricerca finanziati 
dall’Ateneo La Sapienza (temi principali: rappresentanza politica, comunicazione, democrazia in Europa) e di un 
progetto finanziato dal MIUR per ricerca di base; dal 2006 al 2018, ha partecipato a numerosi altri progetti di ricerca 
finanziati da Atenei e altri enti o istituti (CRUI e AUSE) (temi principali: nuove tecnologie digitali; diritti di libertà; 
rappresentanza politica in Italia e in Ue). 

La candidata è stata responsabile di progetti di durata triennale, finanziati dalla Commissione europea (Azione Jean 
Monnet); dal 2014-2017: Modulo europeo Jean Monnet, “Becoming a Journalist in Europe – BEJOUR”; dal 2008-2011: 
Modulo europeo Jean Monnet, “A general perspective on European integration: history, law and policies”; dal 2002-
2005: Modulo europeo Jean Monnet, “The European Union: political and socio-economical integration”. In qualità di 
componente, ha partecipato inoltre al progetto di ricerca finanziato dalla Commissione europea (Azione Jean Monnet): 
- 2014-2017: “Partecipazione politica transnazionale, rappresentanza e sovranità nel progetto europeo” (EUPoliS). 

Dal 2009 al 2018, la candidata ha organizzato 5 convegni (di cui 1 di impatto internazionale), presso il Dipartimento 
CoRiS Sapienza; dal 2005 al 2020, ha partecipato in qualità di relatrice a 29 tra convegni e seminari di studi organizzati 
da diversi Atenei italiani, istituzioni ed enti pubblici e privati. 

Per quanto riguarda l’attività didattica, dall’A.A. 2000-2001 ad oggi, la dottoressa Allegri è stata continuativamente 
titolare di Corsi ufficiali di insegnamento in diverse discipline giuspubblicistiche (Diritto pubblico, dell’informazione e 
della comunicazione; Istituzioni di diritto pubblico; Diritto dell’Unione europea; Istituzioni e politiche di intervento 
dell’UE; Organizzazione internazionale), prevalentemente presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 
della Sapienza, ma anche presso altri dipartimenti dello stesso Ateneo. La candidata ha inoltre svolto attività didattica in 
lingua inglese presso i seguenti Atenei stranieri: Ludwig-Maximilians-University Münich, Department of Media and 
Communication: (8 ore sulla regolamentazione dei social media, programma Erasmus di mobilità docenti, gennaio 
2020) e Università di Szeged (Ungheria), Istituto di diritto commerciale (6 ore di lezione sui profili giuridici della libertà 
di informazione, su invito dell’Università ospitante, ottobre 2018). Dal 2005 al 2020 ha poi svolto diversi moduli di 
docenza, anche in lingua inglese, nell’ambito di diversi master universitari e progetti di formazione di enti pubblici e 
associazioni private. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il profilo della candidata evidenzia una costante e intensa attività didattica e scientifica pienamente coerente con il 
settore scientifico disciplinare IUS/09, nonché con l’attività di ricerca e l’impegno didattico per i quali è stata bandita la 
presente procedura. In particolare si segnala l’attività didattica in lingua inglese svolta presso due atenei stran ieri ed in 



Italia, con finanziamenti Ue. Più che adeguate risultano l’attività di ricerca e la partecipazione in qualità di relatrice ad 
incontri scientifici e buona l’attitudine al coordinamento ed all’organizzazione di eventi, nell’ambito di progetti di 
Ateneo e di Facoltà. In particolare, è apprezzabile la lunga esperienza come responsabile di progetti di didattica e di 
ricerca di durata triennale, finanziati dalla Commissione europea (Azione Jean Monnet). Pertanto la Commissione 
esprime all’unanimità un giudizio pienamente positivo sul profilo curriculare della candidata. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La produzione scientifica della candidata risulta continuativa e di adeguata consistenza. Nell’arco temporale dal 2009 al 
2020, la candidata ha infatti prodotto 52 lavori scientifici, di cui: 11 articoli in riviste scientifiche di fascia A; 14 artico li 
in riviste scientifiche secondo la classificazione ANVUR; 14 contributi in volumi collettanei, a diffusione nazionale; 5 
contributi in volumi collettanei, a diffusione internazionale ed in lingua inglese; 4 Monografie; 2 manuali; 2 curatele. I 
temi trattati risultano vari e tutti pienamente congruenti con il SSD IUS/09; i filoni di ricerca principali riguardano il 
diritto dell’informazione, con particolare riferimento alle tecnologie digitali; partiti e rappresentanza politica in Italia ed 
in Ue; democrazia diretta e democrazia partecipativa in Italia ed in Ue. 

Per la valutazione di merito, la candidata presenta le 10 pubblicazioni previste dal bando, comprese quelle pubblicate 
negli ultimi cinque anni (2 monografie, 1 manuale, 3 saggi in riviste di fascia A; 3 saggi in riviste scientifiche; 1 
contributo in volume collettaneo), che si riportano di seguito: 

1. Oltre la par condicio. Comunicazione politico-elettorale nei social media, fra diritto e autodisciplina, Milano, Franco Angeli, 2020 
(191 pagine).  

2. Informazione e comunicazione nell’ordinamento giuridico italiano, Torino, Giappichelli, seconda edizione, 2019 (288 pagine).  

3. Ubi social, ibi ius. Fondamenti costituzionali dei social network e profili giuridici della responsabilità dei provider, Milano, Franco 
Angeli, 2018 (242 pagine).  

4. Alcune considerazioni sulla responsabilità degli intermediari digitali, e particolarmente dei social network provider, per i contenuti prodotti 
dagli utenti, in Informatica e Diritto, 1- 2/2017, pp. 69-112.  

5. Riflessioni e ipotesi sulla costituzionalizzazione del diritto di accesso a internet (o al ciberspazio?), in Rivista AIC, 1/2016, pp. 1-31.  

6. Statuti dei partiti politici e trasparenza delle fonti di finanziamento, fra regole inefficaci, correttivi e proposte di attuazione, in 
Osservatorio costituzionale, 3/2015, pp. 1-14.  

7. Democrazia, controllo pubblico e trasparenza dei costi della politica, in Federalismi.it, 9/2014, pp. 1-14.  

8. I partiti politici a livello europeo fra autonomia politica e dipendenza dai partiti nazionali, in Federalismi.it, 22/2013, pp. 1-45. 

9. Con metodo democratico: la trasparenza dei partiti politici attraverso internet, in F. Marcelli, P. Marsocci, M. Pietrangelo (a cura 
di), La rete internet come spazio di partecipazione politica: una prospettiva giuridica, Napoli, Editoriale Scientifica, 2015, pp. 213-
229.  

10. Cittadinanza, residenza ed elezioni del Parlamento europeo: la partecipazione elettorale transnazionale, in La cittadinanza europea, 
1/2014, pp. 61-92. 

La monografia del 2018 (n. 3) è molto apprezzabile, perché offre una sistematizzazione di un tema di estrema attualità, 
ad oggi ancora poco trattato dalla dottrina giuspubblicistica e oggetto di una disciplina non solo frammentaria, ma non 
più soddisfacente rispetto alla continua evoluzione delle modalità d’uso dei social network. A partire dalla ricostruzione 
critica del quadro normativo in tema di responsabilità civile e penale, ma anche editoriale, degli ISP, il lavoro offre 
spunti originali sui profili costituzionali relativi alla attività di questi operatori economici, a garanzia delle molte libertà 
coinvolte. Il libro certamente contribuisce all’avanzamento della ricerca e contiene proposte per il futuro della 
regolamentazione in tale ambito, in grado di tener conto degli inevitabili mutamenti delle tecnologie e dei conseguenti 
diversi orientamenti individuali e collettivi nell’uso del Web. Alcuni dei profili del libro erano stati anticipati nel saggio 
del 2017 (n. 4) e, più in generale, il tema del diritto di accesso alla Rete è stato analizzato in modo originale, più 
articolato e compiuto nel saggio del 2016 (n. 5). L’impegno di ricerca sul diritto dell’informazione e della comunicazione 
è anche testimoniato dal Manuale del 2019 (n. 2) – che è alla sua seconda edizione –, che comprende un’adeguata e 
aggiornata sistematizzazione offerta a fini didattici. 
Alla democrazia costituzionale ed al sistema politico-partitico – temi importantissimi per la ricerca giuspubblicistica – è 
dedicato l’altro filone di ricerca presente nei lavori presentati per la valutazione. La recentissima monografia del 2020 (n. 
1) è metodologicamente apprezzabile e offre spunti di originalità sul tema della applicabilità alla Rete Internet delle leggi 



in vigore sulla comunicazione politico-elettorale. Accurata e chiaramente esposta l’analisi che nei saggi più brevi è 
dedicata ai partiti politici, alla loro struttura interna ed al loro finanziamento (nn. 6, 7, 9) ed alla rappresentanza politica 
in Ue (nn. 8 e 10).  
 



ALLEGATO N. 2 AL VERBALE N. 2 

Candidata Maria Romana Allegri 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato): 

La Commissione, alla luce delle valutazioni svolte sotto i diversi profili, ritiene che la Candidata dimostri di aver 
raggiunto esperienza didattica e maturità scientifica che la rendono pienamente idonea a ricoprire il ruolo di cui alla 
presente procedura.  
 



CODICE CONCORSO 2020PAR027  

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N. 
240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/C1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/09 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE – FACOLTÀ DI 
SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE. BANDITA CON D.R. N. 2830/2020 DEL 
11.11.2020  

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa di chiamata per n. 1 posto di professore di ruolo di II fascia per 
il settore concorsuale 12/C1 settore scientifico-disciplinare IUS/09 presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca 

Sociale – Facoltà̀ di Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione, nominata con D.R. n. 5/2021 del 05.01.2021, e 
composta dai: 

- Prof. Francesco Bilancia, Ordinario, IUS/09 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche e Sociali dell’Università 
degli Studi Gabriele d'Annunzio - Chieti/Pescara 
- Prof.ssa Paola Marsocci, Ordinaria, IUS/08 presso il Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale, della 
Sapienza Università di Roma 
- Prof.ssa Maria Pia Iadicicco, Associata, IUS/09 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli; 

si riunisce il giorno 5 febbraio 2021 alle ore 17:20 per via telematica, mediante piattaforma Zoom meeting, per la stesura 
della relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

Nella riunione preliminare, svolta per via telematica il giorno 22 gennaio 2021 alle ore 16.00, la Commissione ha 
provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. Francesco 
Bilancia ed alla Prof.ssa Maria Pia Iadicicco ed ha individuato quale termine per la conclusione dei lavori concorsuali il 
giorno 6 marzo 2021. 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e 
dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri della Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di selezione previsti nel bando 
per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica dei candidati ed a trasmetterlo al 
responsabile amministrativo della procedura, affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicazione sul sito dell’Ateneo. 

Nella seconda riunione (svolta per via telematica il giorno 5 febbraio 2021, ore 16.00), ciascun commissario, presa 
visione dell’elenco ufficiale dei candidati, ha constatato la presenza di una sola Candidata, la dott.ssa Maria Romana 
Allegri ed ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, 
comma 2, del D. Lgs. 1172/1948, con la stessa.  

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in esame la documentazione 
ricevuta per via telematica dal Responsabile amministrativo del procedimento comprendente il curriculum, le 
pubblicazioni scientifiche e i titoli trasmessi dalla Candidata ed ha proceduto a stendere un profilo curriculare, una 
valutazione collegiale del profilo curriculare, una valutazione complessiva di merito dell’attività di ricerca ed ha 
proceduto alla verifica della sussistenza di eventuali lavori in collaborazione (ALLEGATO 1 alla presente relazione). 

Successivamente ha effettuato una valutazione complessiva e comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sulla 
Candidata (ALLEGATO 2 alla presente relazione) ed ha proceduto alla valutazione della candidata per 
l’individuazione del vincitore della procedura. 

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate ha dichiarato la candidata Maria 
Romana Allegri vincitrice della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, 
per la copertura di n. 1 posto di Professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/C1 settore scientifico-
disciplinare IUS/09 presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale – Facoltà di Scienze politiche, 
Sociologia, Comunicazione. 

I verbali e la relazione finale (con i relativi allegati) vengono trasmessi in formato elettronico all’indirizzo: 
scdocenti@uniroma1.it 

mailto:scdocenti@uniroma1.it


I verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) saranno resi pubblici per via telematica sul sito 
dell’Ateneo. 

La Commissione termina i lavori alle ore 17.50 del giorno 5 febbraio 2021.  

 

Roma, 5 febbraio 2021  

 

Letto, approvato e sottoscritto 

LA COMMISSIONE: 

Prof. Francesco Bilancia   Presidente 

Prof.ssa Paola Marsocci   Membro 

Prof.ssa Maria Pia Iadicicco  Segretario 

 



ALLEGATO 1 ALLA RELAZIONE FINALE  

Candidata Maria Romana Allegri 

Profilo curriculare 

La candidata ha conseguito la laurea con lode in Lettere e Filosofia (1995), presso l’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza” e la laurea con lode in Giurisprudenza (2002), presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”; è 
ricercatrice confermata di Istituzioni di diritto pubblico (SSD IUS/09, SC 12/C1), presso il Dipartimento di 
Comunicazione e Ricerca Sociale della Sapienza Università di Roma (D.R. di nomina del 2001; D.R. di conferma in 
ruolo del 2005) ed ha conseguito la Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di II fascia (tornata 2016-2018, 
quinto quadrimestre, valida dal 23/07/2018 al 23/07/2027). Dal 2013, la candidata è componente del Collegio dei 
docenti del Dottorato in “Diritto pubblico, comparato e internazionale” (Sapienza Università di Roma, Dipartimento di 
Scienze Politiche); dal 2019, è rappresentante dei ricercatori nella Giunta della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 
Comunicazione (per lo scorcio del triennio 2018-2021); dal 2017 è componente della Commissione 
Internazionalizzazione del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale della Sapienza Università di Roma. La 
candidata è, inoltre, iscritta all’Albo valutatori REPRISE (dal 2016, banca dati del MIUR di esperti scientifici per la 
valutazione della ricerca di base) e componente del consiglio didattico e scientifico del Master di I livello in 
Europrogettazione e professioni europee; dal 2013 è iscritta all’Associazione Universitaria di Studi Europei (AUSE). 

La candidata ha ottenuto diversi incarichi, in qualità di esperta o di coordinatrice di ricerca e di membro di 

commissione, in particolare: presso il MIUR (elenco Reprise − 2019 e 2018); presso il Ministero della Giustizia (esami di 
Avvocato 2017-2018 e 2013-2014); presso il Consiglio nazionale dell’Ordine dei Giornalisti (Commissione di concorso 
pubblico per l’assunzione di un funzionario amministrativo di livello C1, 2009); presso l’Istituto italiano di Studi 
Legislativi – ISTUD – (come membro del Consiglio direttivo, 2017); presso l’Assessorato scuola, lavoro e politiche 
formative della Regione Lazio (coordinatrice del progetto “ComunicAzione per la FormAzione”, 2000); presso il 
Ministero per le politiche comunitarie (come coordinatrice del progetto di ricognizione sulle fonti di informazione e 
documentazione sull’Unione europea in Italia, 1999-2000). 

Nell’arco temporale dal 2008 al 2019, la dottoressa Allegri è stata responsabile di diversi progetti di ricerca finanziati 
dall’Ateneo La Sapienza (temi principali: rappresentanza politica, comunicazione, democrazia in Europa) e di un 
progetto finanziato dal MIUR per ricerca di base; dal 2006 al 2018, ha partecipato a numerosi altri progetti di ricerca 
finanziati da Atenei e altri enti o istituti (CRUI e AUSE) (temi principali: nuove tecnologie digitali; diritti di libertà; 
rappresentanza politica in Italia e in Ue). 

La candidata è stata responsabile di progetti di durata triennale, finanziati dalla Commissione europea (Azione Jean 
Monnet); dal 2014-2017: Modulo europeo Jean Monnet, “Becoming a Journalist in Europe – BEJOUR”; dal 2008-2011: 
Modulo europeo Jean Monnet, “A general perspective on European integration: history, law and policies”; dal 2002-
2005: Modulo europeo Jean Monnet, “The European Union: political and socio-economical integration”. In qualità di 
componente, ha partecipato inoltre al progetto di ricerca finanziato dalla Commissione europea (Azione Jean Monnet): 
- 2014-2017: “Partecipazione politica transnazionale, rappresentanza e sovranità nel progetto europeo” (EUPoliS). 

Dal 2009 al 2018, la candidata ha organizzato 5 convegni (di cui 1 di impatto internazionale), presso il Dipartimento 
CoRiS Sapienza; dal 2005 al 2020, ha partecipato in qualità di relatrice a 29 tra convegni e seminari di studi organizzati 
da diversi Atenei italiani, istituzioni ed enti pubblici e privati. 

Per quanto riguarda l’attività didattica, dall’A.A. 2000-2001 ad oggi, la dottoressa Allegri è stata continuativamente 
titolare di Corsi ufficiali di insegnamento in diverse discipline giuspubblicistiche (Diritto pubblico, dell’informazione e 
della comunicazione; Istituzioni di diritto pubblico; Diritto dell’Unione europea; Istituzioni e politiche di intervento 
dell’UE; Organizzazione internazionale), prevalentemente presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale 
della Sapienza, ma anche presso altri dipartimenti dello stesso Ateneo. La candidata ha inoltre svolto attività didattica in 
lingua inglese presso i seguenti Atenei stranieri: Ludwig-Maximilians-University Münich, Department of Media and 
Communication: (8 ore sulla regolamentazione dei social media, programma Erasmus di mobilità docenti, gennaio 
2020) e Università di Szeged (Ungheria), Istituto di diritto commerciale (6 ore di lezione sui profili giuridici della libertà 
di informazione, su invito dell’Università ospitante, ottobre 2018). Dal 2005 al 2020 ha poi svolto diversi moduli di 
docenza, anche in lingua inglese, nell’ambito di diversi master universitari e progetti di formazione di enti pubblici e 
associazioni private. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il profilo della candidata evidenzia una costante e intensa attività didattica e scientifica pienamente coerente con il 
settore scientifico disciplinare IUS/09, nonché con l’attività di ricerca e l’impegno didattico per i quali è stata bandita la 
presente procedura. In particolare si segnala l’attività didattica in lingua inglese svolta presso due atenei stranieri ed in 



Italia, con finanziamenti Ue. Più che adeguate risultano l’attività di ricerca e la partecipazione in qualità di relatrice ad 
incontri scientifici e buona l’attitudine al coordinamento ed all’organizzazione di eventi, nell’ambito di progetti di 
Ateneo e di Facoltà. In particolare, è apprezzabile la lunga esperienza come responsabile di progetti di didattica e di 
ricerca di durata triennale, finanziati dalla Commissione europea (Azione Jean Monnet). Pertanto la Commissione 
esprime all’unanimità un giudizio pienamente positivo sul profilo curriculare della candidata. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La produzione scientifica della candidata risulta continuativa e di adeguata consistenza. Nell’arco temporale dal 2009 al 
2020, la candidata ha infatti prodotto 52 lavori scientifici, di cui: 11 articoli in riviste scientifiche di fascia A; 14 articoli 
in riviste scientifiche secondo la classificazione ANVUR; 14 contributi in volumi collettanei, a diffusione nazionale; 5 
contributi in volumi collettanei, a diffusione internazionale ed in lingua inglese; 4 Monografie; 2 manuali; 2 curatele. I 
temi trattati risultano vari e tutti pienamente congruenti con il SSD IUS/09; i filoni di ricerca principali riguardano il 
diritto dell’informazione, con particolare riferimento alle tecnologie digitali; partiti e rappresentanza politica in Italia ed 
in Ue; democrazia diretta e democrazia partecipativa in Italia ed in Ue. 

Per la valutazione di merito, la candidata presenta le 10 pubblicazioni previste dal bando, comprese quelle pubblicate 
negli ultimi cinque anni (2 monografie, 1 manuale, 3 saggi in riviste di fascia A; 3 saggi in riviste scientifiche; 1 
contributo in volume collettaneo), che si riportano di seguito: 

1. Oltre la par condicio. Comunicazione politico-elettorale nei social media, fra diritto e autodisciplina, Milano, Franco Angeli, 2020 
(191 pagine).  

2. Informazione e comunicazione nell’ordinamento giuridico italiano, Torino, Giappichelli, seconda edizione, 2019 (288 pagine).  

3. Ubi social, ibi ius. Fondamenti costituzionali dei social network e profili giuridici della responsabilità dei provider, Milano, Franco 
Angeli, 2018 (242 pagine).  

4. Alcune considerazioni sulla responsabilità degli intermediari digitali, e particolarmente dei social network provider, per i contenuti prodotti 
dagli utenti, in Informatica e Diritto, 1- 2/2017, pp. 69-112.  

5. Riflessioni e ipotesi sulla costituzionalizzazione del diritto di accesso a internet (o al ciberspazio?), in Rivista AIC, 1/2016, pp. 1-31.  

6. Statuti dei partiti politici e trasparenza delle fonti di finanziamento, fra regole inefficaci, correttivi e proposte di attuazione, in 
Osservatorio costituzionale, 3/2015, pp. 1-14.  

7. Democrazia, controllo pubblico e trasparenza dei costi della politica, in Federalismi.it, 9/2014, pp. 1-14.  

8. I partiti politici a livello europeo fra autonomia politica e dipendenza dai partiti nazionali, in Federalismi.it, 22/2013, pp. 1-45. 

9. Con metodo democratico: la trasparenza dei partiti politici attraverso internet, in F. Marcelli, P. Marsocci, M. Pietrangelo (a cura 
di), La rete internet come spazio di partecipazione politica: una prospettiva giuridica, Napoli, Editoriale Scientifica, 2015, pp. 213-
229.  

10. Cittadinanza, residenza ed elezioni del Parlamento europeo: la partecipazione elettorale transnazionale, in La cittadinanza europea, 
1/2014, pp. 61-92. 

La monografia del 2018 (n. 3) è molto apprezzabile, perché offre una sistematizzazione di un tema di estrema attuali tà, 
ad oggi ancora poco trattato dalla dottrina giuspubblicistica e oggetto di una disciplina non solo frammentaria, ma non 
più soddisfacente rispetto alla continua evoluzione delle modalità d’uso dei social network. A partire dalla ricostruzione 
critica del quadro normativo in tema di responsabilità civile e penale, ma anche editoriale, degli ISP, il lavoro offre 
spunti originali sui profili costituzionali relativi alla attività di questi operatori economici, a garanzia delle molte libertà 
coinvolte. Il libro certamente contribuisce all’avanzamento della ricerca e contiene proposte per il futuro della 
regolamentazione in tale ambito, in grado di tener conto degli inevitabili mutamenti delle tecnologie e dei conseguenti 
diversi orientamenti individuali e collettivi nell’uso del Web. Alcuni dei profili del libro erano stati anticipati nel saggio 
del 2017 (n. 4) e, più in generale, il tema del diritto di accesso alla Rete è stato analizzato in modo originale, più 
articolato e compiuto nel saggio del 2016 (n. 5). L’impegno di ricerca sul diritto dell’informazione e della comunicazione 
è anche testimoniato dal Manuale del 2019 (n. 2) – che è alla sua seconda edizione –, che comprende un’adeguata e 
aggiornata sistematizzazione offerta a fini didattici. 
Alla democrazia costituzionale ed al sistema politico-partitico – temi importantissimi per la ricerca giuspubblicistica – è 
dedicato l’altro filone di ricerca presente nei lavori presentati per la valutazione. La recentissima monografia del 2020 (n. 



1) è metodologicamente apprezzabile e offre spunti di originalità sul tema della applicabilità alla Rete Internet delle leggi 
in vigore sulla comunicazione politico-elettorale. Accurata e chiaramente esposta l’analisi che nei saggi più brevi è 
dedicata ai partiti politici, alla loro struttura interna ed al loro finanziamento (nn. 6, 7, 9) ed alla rappresentanza politica 
in Ue (nn. 8 e 10).  
 



ALLEGATO N. 2 ALLA RELAZIONE FINALE  

Candidata Maria Romana Allegri 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato). 

La Commissione, alla luce delle valutazioni svolte sotto i diversi profili, ritiene che la Candidata dimostri di aver 
raggiunto esperienza didattica e maturità scientifica che la rendono pienamente idonea a ricoprire il ruolo di cui alla 
presente procedura.  
 

 


